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138" DE FATTI VENET!I

;’1;,’- 72foprauuenuto da gran borafca che glifparfe, eche infultogli gra-
wmate demente le Galee ; trafportonne fopra Reggio alcune, e quel-
e " la’, tra le altre'; di Antohio Giuftiniani, fracafso di si fatta,
“maniera su la Spiaggia , che infelicemente conuenne perirui .
%xietato il tempo , le raceolfe tutte di nuouo in va corpo ,
ok ed approdd quando piacque al Mare , a Meffina. Marc’An-
e ¢ tonio Colonna , ‘ch’ éraui dianzi capitato , lo incontrd , € lo
" accolfe con atti di‘tutta ftima, e rifpetto . ‘Trattollo co’ me-

defimi Don Giouanni , e feduti , & adempiute 'vicendeuol--

oficefws ment€ le conuenienti officiofita , efpofe il Soranzo al Prencipe

cineni. cON efficace oratione la caufa vrgente , per cui ‘ve lo haneas .

mandato il Fofcarini ; ed eccitollo fubito a muouerfi ;' & as

congiugnere la fua con I' Armata Veneta , gid, che la ftagio-:

ne lo inuitava ; i nemici I obligavano, & era dalla glorias

~artefo , per aggiugnere con replicate vittorie , e trionfi alla’
Ripeledi chiarezza del nome , e del merito {uo, nuoui rifplendenti lu--

6t coreei

mi . Rifpondendogli Don GGiouanni , procuro con I’ opere,, ,

ia da lui confpicuamente preftate , di afficurargl il fuo ze-

o', ‘e lafua prontezza anco in auuenire.

* "Che's” erd trattenuto I' Innerno in quel luogo , non ad altro oggetto , ches

per effere cvncino , ¢ pronto & bifogns della nouclla flagione 1n Leuante . Che
¢ra dietro a porre infieme <on corpo di cento Galee , e di cventiquattro miles
foldati: ; cosi tenendone le commilfions dal Re fratello , e che altro non man-
cando-, per compirne sl numero, che l'arvino dalla Spagna del Duca di Seffacon
quell’ drmata,, [ubito yiunto , non batrebbe tardato eon momento a trasferirfi a
Corfi,e umtamente con pli altri & profeguire contra gli Ottomans comuns inmci,
Mantenne la parola , quanto aldifferire; ma nongia quan-
mevre- to-al grande apparecchio; n¢ al prefto arrivodel Ducadi Sef-
dwo. {a promeflo: e fra tali dimore , ed intentioni , ando tratte-
nendo il Soranzo feco , e fi entro nel mefe di Giugno.

Impatiente il Pontefice di vn tanto indugio, gli mando an-

1 2oe chegli‘il Vefcouo Odefcalchi pur a follecitarlo , e pregarlo :

4§ mand, E a . F A . ~
i i ma pé 'men’ ei fupero , che'vn folo promefso imbarco di tre

oufer mila Fantisu trenta Galee', per farle andare antecipatamen-

“eime t€ 2 Corfu, “ed ottenne in‘oltre di benedirfi I' Armata , come

e fe fofse ftata di punto in punto per fpiegar le Vele. .

wmim- Finalmente giunte a Meflina tutte le afpettate fquadre,, n¢

- "altri mancando , che Pindurato Duca di Sefsa, trouoffiftret-

to , ed anguftiato Don Giouanni , in modo , che conuenne
parlare vna volta con aperta lingua. Difse: |

; Di hauere in quei giorni riceuute commifsioni efprefse dalla Macefta del Re

it fuo Fratello , di non pisk partite da ques Ports " per poter preftamente accorrere
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